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Il Governo italiano si rimangia di
nascosto gli impegni sul clima sban-
dierati al G8 dell'Aquila.

Quest'estate l'obiettivo di limita-
re a due gradi centigradi l'innalza-
mento della temperatura globale
era stato annunciato come un pri-
mo importante accordo raggiungo
al G8, in vista del vertice Onu di Co-
penaghen sulla riduzione delle
emissioni. Si tratta, aveva ripetuto
Berlusconi il 23 settembre, di «un
passo avanti». Nei negoziati a porte
chiuse, però, le richieste italiane
vanno in tutt'altra direzione. In un
documento di preparazione della
riunione dei ministri dell'Ambien-
te, che si terrà mercoledì a Lussem-
burgo, gli emissari di Palazzo Chigi
hanno chiesto di smussare gli impe-
gni.

IL DOCUMENTO

In particolare nel testo ottenuto
dall'Unità, intitolato «suggerimen-
to italiano alla bozza di conclusioni
del Consiglio sul cambiamento cli-
matico», si chiede di cancellare la
frase in cui il Consiglio Ambiente
«sottolinea che l'Ue userà anche
l'obiettivo dei 2 gradi centigradi co-
me pietra di paragone» per valuta-
re se è necessario innalzare il target
di riduzione entro il 2020 dal 20%
al 30%.

Allo stesso modo i diplomatici
italiani hanno chiesto di cancellare
la parte in cui si afferma che il Con-
siglio «sostiene un obiettivo Ue per
ridurre le emissioni dell'80-95% en-
tro il 2050 rispetto ai livelli del
1990, in linea con le necessarie ri-
duzioni da parte dei Paesi sviluppa-
ti come gruppo».

Ieri a Bruxelles il «Climate Ac-

tion Network», che riunisce 365 asso-
ciazioni ambientaliste, ha lanciato
l'allarme sul rischio che la mancanza
di ambizione politica di alcuni lea-
der europei porti al fallimento del ne-
goziato. La Germania, hanno spiega-
to, è impegnata nella formazione nel
nuovo Governo e non è ancora dispo-
nibile a prendere impegni economi-
ci, ma il principale imputato è anco-
ra una volta il Governo italiano.

L’ALLARMEDEGLI AMBIENTALISTI

«Rimuovere l'impegno a limitare il
riscaldamento globale a due gradi
centigradi significa rimuovere una
pietra angolare della politica euro-
pea sul clima», ha denunciato un re-
sponsabile dell'ufficio europeo di

Greenpeace, Joris Den Blanken, «al
momento ci sono altri Paesi che han-
no espresso qualche incertezza su-
gli impegni, ma nessun altro Gover-
no si è spinto a chiedere di cancella-

re l'obiettivo dei due gradi».
Secondo le Ong la riduzione del

20% non porterà ad un vero cambia-
mento perché l'Europa ha già abbas-
sato del 10% le proprie emissioni e
la crisi sta portando ad un taglio ul-

teriore. Ma, spiegano fonti diplo-
matiche italiane, è proprio la pro-
messa a portare l'obiettivo al 30%
in caso di accordo globale ad esse-
re l'oggetto delle obiezioni di Ro-
ma.

A decidere la posizione euro-
pea, e quindi le possibilità di suc-
cesso di Copenaghen, saranno gli
incontri delle prossime due setti-
mane. Martedì si riuniranno i mini-
stri Ue delle Finanze, mercoledì
quelli dell'Ambiente e il 29-30 i ca-
pi di Stato e di Governo. Se non si
riuscirà a limitare il riscaldamento
a due gradi, hanno avvertito gli
ambientalisti, «si porterà il mondo
verso le conseguenze più pericolo-
se del cambiamento climatico». ❖

Scienziati al lavoro nell’Artico per studiare l’impatto deimutamenti climatici su un iceberg altro 36metri

p Berlusconi aveva sbandierato la decisione di abbattere di 2 gradi il riscaldamento globale

pOra vuole cancellarla insieme alla riduzione delle emissioni dell’80%nel 2050

Clima, l’Italia si rimangia
gli impegni del G8 all’Aquila
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Ora si rischia
il fallimento del vertice
di Copenaghen
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Il «Climate Action Network»,
che riunisce 365 associazioni
ambientaliste, ha lanciato l’al-
larme: la mancanza di ambizio-
ne politica rende incerti alcuni
leader di governo. Ma il princi-
pale imputato è l’Italia.
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